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«Ecco il sangue del patto»

Canto iniziale
RE DI GLORIA

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è
cambiata, tutta la mia vita ora ti appartiene,
tutto il mio passato io lo affido a te, Gesù,
Re di gloria, mio Signor.
Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,
trovo pace in te Signor  tu mi  dai  la gioia.
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà, sulla croce
hai dato la vita per me. Una corona di gloria
mi darai quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,
trovo pace in te, Signor,  tu mi dai la gioia
vera. Voglio stare insieme a te, non lasciarti
mai Gesù, Re di gloria, mio Signor.

C. Sia  lodato  e  ringraziato  ogni
momento…
T. Il  Santissimo  e  divinissimo
Sacramento

C. Signore nostro Dio, il patto di alleanza
che hai stipulato con Israele è il patto
d’amore e di grazia che, tramite Gesù,
hai  esteso  ad  ogni  uomo.  Un  patto
verso cui Tu sei sempre stato fedele,
mentre  noi  troppo  spesso  lo

disattendiamo con le nostre ipocrisie.
Troppe volte con le parole diciamo di
esserti  fedeli  e,  poi,  nei  fatti  ci
allontaniamo  da  Te.  Perdonaci,
Signore,  soprattutto  per  il  fatto  che,
con la tua Santa Croce, tale patto è
stato rinnovato non più col sangue di
animali,  ma col  tuo Sangue prezioso
offerto  in  sacrificio  per  la  nostra
salvezza. 

L1. Signore, con amore tu ci chiami e ci
attiri  a  te:  la  tua  vita  in  noi  con
potenza ci rinnoverà.

T. Signore pietà, Signore pietà!

L1. Cristo,  dalla  croce  tu  ci  chiami  e  ci
attiri  a  te:  la  tua  morte  in  noi  dal
peccato ci libererà. 

T. Cristo pietà, Cristo pietà!

L1. Signore, nella gloria tu ci chiami e ci
attiri  a  te:  come  luce  in  noi  la  tua
immagine risplenderà.

T. Signore pietà, Signore pietà!

C. Dio onnipotente abbia misericordia di
noi,  perdoni  i  nostri  peccati  e  ci
conduca alla vita eterna.

T. Amen!

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto:

T. ASCOLTA ISRAEL!

Oh, ascolta Israel, scolta Israel io sono il

tuo Dio! Oh, ascolta Israel, ascolta Israel,

io sono il tuo Dio!

Oh, ascolta Israel ascolta Israel, io sono

il tuo Dio!

Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, io sono

Jahvé, Colui che è, Colui che è!

 
L2. Dal Libro dell’Esodo 

   (Es. 24, 1-11)

Poi Dio disse a Mosè: «Sali verso il Signore
tu e Aronne, Nadab e Abiu, e settanta degli
anziani  d'Israele  e  adorate da lontano; poi
Mosè solo avanzerà verso il Signore; ma gli
altri  non  si  avvicineranno  e  neppure  il
popolo salirà con lui». Mosè andò a riferire
al popolo tutte le parole del Signore e tutte
le leggi; e tutto il popolo rispose a una voce
e  disse:  «Noi  faremo  tutte  le  cose  che  il
Signore  ha  dette».  Mosè  scrisse  tutte  le
parole  del  Signore.  Poi  si  alzò  la  mattina



presto e costruì ai piedi del monte un altare
e dodici pietre per le dodici tribù d'Israele.
Mandò dei giovani israeliti a offrire olocausti
e  a  immolare  tori  come  sacrifici  di
riconoscenza  al  Signore. Mosè  prese  metà
del sangue e la mise in catini; l'altra metà la
sparse sull'altare. Poi prese il libro del patto
e lo lesse in presenza del  popolo, il  quale
disse:  «Noi  faremo  tutto  quello  che  il
Signore ha detto e ubbidiremo». Allora Mosè
prese  il  sangue,  ne  asperse  il  popolo  e
disse:  «Ecco  il  sangue  del  patto  che  il
Signore ha fatto con voi sul fondamento di
tutte  queste  parole».  Poi  Mosè  e  Aronne,
Nadab  e  Abiu  e  settanta  degli  anziani
d'Israele  salirono e  videro  il  Dio  d'Israele.
Sotto i suoi piedi vi era come un pavimento
lavorato in trasparente zaffiro, e simile, per
limpidezza, al cielo stesso. Ma egli non stese
la  sua  mano  contro  quegli  eletti  dei  figli
d'Israele; anzi essi videro Dio, e mangiarono
e bevvero.

A seguire, breve riflessione del celebrante.
Dialogo interiore con la Parola

PER RILFETTERE…

-  Quanto le mie scelte sono in sintonia con
le buone intenzioni che mi propongo?

-  Sono  consapevole  della  Tua  fedeltà  al
patto d’amore che hai sancito con me?

- All’ascolto della tua Parola, segue da parte
mia  la  necessità  di  interiorizzarla  e  di
metterla in pratica?

 Terminato il dialogo interiore con la Parola,
si canta il seguente canone:

T. Cristo Gesù, luce interiore, fa che

le  tenebre  non  parlino  al  mio

cuor.  Cristo Gesù, luce interiore,

donami di accogliere il tuo amor.

Tutti insieme, si recita la seguente preghiera:

T. Aiutaci,  Gesù, a non dimenticare
mai che il tuo amore per noi non
è  un  «amore  verbale»,  ma  un
amore  vero  che  si  esprime
mediante  la  tua  presenza
quotidiana  e  la  tua  continua
opera  di  rinnovamento.  E,
soprattutto,  che  Tu  hai
sottoscritto questo patto d’amore
col  tuo  Sangue  e  col  dono
prezioso della tua vita in riscatto

della  nostra  vita.  Insegnaci  ad
essere fedeli,  ad essere costanti
e  a  lasciarci  continuamente
nutrire  alla  tua  grazia,  nella
consapevolezza  che  come  Tu  ci
ami  di  amore  infinito  «per
sempre», così anche noi vogliamo
amarti con tutte le nostre forze e
con tutto il nostro cuore. Amen!

Tutti lodano col seguente canone:

T. Ubi caritas et amor, ubi charitas

Deus ibi est!

C. Ed  ora  eleviamo  fiduciosi  la  nostra
preghiera  a  Dio  così  come  ci  ha
insegnato Gesù: Padre nostro… 

Canto di adorazione
DAL PROFONDO SIGNORE

Dal  profondo,  o  Signore,  gridiamo  il  tuo
nome,  dalle  strade  del  mondo  vogliamo
tornare  a  te.  Dal  profondo,  o  Signore,
gridiamo  il  tuo  nome:  solo  in  te  la  vita
risplenderà.

E  tu  ci  guiderai  sulla  via  che  porta  a  te,
donerai  salvezza  all’umanità.

E Tu accoglierai l’uomo che ritorna a te, una
grande festa tu farai per lui.

E  tu  illuminerai  ogni  nostra  oscurità,
splenderà il tuo volto dentro di noi.

E  tu  ridonerai  la  tua  pace  all’umanità,  e
verrà il tuo regno in mezzo a noi.

C. O  Dio,  nostro  Padre,  tu  ci  chiami
senza sosta al banchetto della nuova
ed eterna alleanza in  cui  siamo resi
partecipi  al  Corpo e  Sangue del  tuo
Figlio  diletto,  Gesù.  Fa’  che  non  ci
accostiamo superficialmente  alla  tua
mensa  divina,  ma  che  con  sempre
rinnovato  stupore  e  tremore
ascoltiamo la tua Parola e attingiamo
dal  cibo eucaristico forza ed energia
per  renderla  operante  nella  nostra
vita. Nutriti dell’unico Corpo e Sangue
del  tuo Figlio,  formeremo l’unica tua
famiglia.

T. Amen!
Benedizione eucaristica.



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria 
Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata 
Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo 
sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi 
santi

Canto finale
VIENI POPOLO MIO

Ascolta, Sion, apri il  tuo cuore, oracolo del

Signore,  ristabilisco  la  nostra  alleanza,  le

vigne ti renderò. Trasformerò questa valle di

Acor  in  porta  della  speranza;  là  canterò

come sempre facevi nei giorni di gioventù. 

Vieni, vieni, popolo mio, là nel deserto con

me. Tra le dune ti condurrò e poi diretto al

tuo cuore, Io parlerò, popolo mio. 

Ed in quel giorno staremo insieme, oracolo

del  Signore,  di  nuovo  sarò  il  tuo  amato

sposo e non più il  tuo padrone. Ti  toglierò

dalla bocca per sempre i nomi degli altri dei.

Cancellerò  dalla  tua  memoria  il  ricordo

d’infedeltà.


